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Un fiume di giovani invade il centro per seguire
la conclusione del Festivalbar in piazza Plebiscito

Napoli, in 200mila
tra stelle e canzoni

01INT02AF01
Un mare di folla in Piazza del Plebiscito per la finalissima
del Festivalbar, dove si sono esibiti 34 big dell’estate cano-
ra. Oltre duecentomila fra ragazzi e ragazze, molti prove-
nienti dalle regioni meridionali, fin dall’alba si sono “im-
possessati” del centro di Napoli. Centinaia di persone sono
svenute per il caldo. Vista la grande affluenza, l’emittente tv
”Italia 1” ha accolto l’invito del sindaco Bassolino e del pre-
fetto Catalani per la diretta tv per la sola Campania.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MARIO RICCIO— NAPOLI. Erano in centomila,
sei ore prima dell’inizio dello spet-
tacolo. E‘ stato un fiume umano
quello che ieri si è riversato in Piaz-
za del Plebiscito per applaudire i
trentaquattro big dell’estate musi-
cale che hanno partecipato alla fi-
nalissima del Festivalbar. Ragazzi e
ragazze sono arrivati in treno e pul-
lman da mezza Italia e, con un ap-
posito charter, anche da Malta. Im-
possibile calcolare quanti erano,
ieri sera nel «salotto di Napoli»,
quando Corona, Alessandra Mar-
cuzzi e Amadeus hanno dato il via
alla rassegna organizzata da Vitto-
rio Salvetti. E‘ stata una fatica enor-
me per polizia, carabinieri, vigili ur-
bani e per le centinaia di volontari,
controllare che tutto filasse liscio.
Centinaia di fans, colti da malore
per il caldo, sono stati soccorsi ne-
gli ospedali cittadini.Una folla mai
vista a Napoli, che ha impensierito
non poco il sindaco AntonioBasso-
lino e il prefetto Achille Catalani
che hanno chiesto ed ottenuto dal-
l’emittente del Biscione “Italia 1” di
trasmettere in ripresa “diretta” (la
”differita è prevista per domani e
martedì) lo spettacolo per la sola
regioneCampania.

In Piazza del Plebiscito c’era un
cast di tale valore artistico che forse
neanche il Festival di San Remo è
mai riuscito a mettere insieme. Al-
cuni nomi? Ligabue, Ramazzotti,
Gianni Morandi, Ron, Ambra, Luca

Carboni, Anna Oxa, Federico Sal-
vatore, Gianluca Grignani, Gianna
Nannini, MassimoDiCataldo,Catti-
vi Pensieri, Ivana Spagna, Geraldi-
na Trovato, Elio e le storie tese, iNe-
ri per casoeUmbertoTozzi.

Trionfatore del Festivalbar 1996
è stato Ramazzotti, che ha conqui-
stato tre premi, compreso quello
della canzone più gettonata (”Più
bella cosa”), mentre il trofeo per il
tour dell’anno è stato assegnato a
Ligabue. Un clima di grande festa-
caratterizzata soprattutto dalle mi-
gliaia e migliaia di volti di teenagers
con i loro inseparabili zainetti e
marsupi, con la gelatina tra i capelli
e, per le ragazze, le acconciature e
il look in stile Ambra. Molti hanno
consumato l’attesa invadendo la
Galleria Umberto, il lungomare di
via Caracciolo e la zonaantistante il
Maschio Angioino. Qualcuno ha
scoperto l’emozione del primo ba-
cio sotto le maestose colonne della
chiesa di San Francesco di Paola,
chedomina il «salottodiNapoli».

Capannelli sempre più folti si so-
no formati intorno a chi aveva por-
tato con sè una chitarra per ripetere
decine di volte gli hit che avevano
imparato a memoria sulle spiagge
e che, poche ore più tardi, avrebbe-
ro sentito dai loro beniamini. Anna,
15 anni, occhi grandi e viso roton-
detto, in Piazza del Plebiscito è arri-
vata alle 10,30: «Speravo di trovare
un posto sotto al palco, invece mi

tocca a stare al centro». La ragazza
è di Salerno, si dice fans di Ramaz-
zotti. Si tocca i capelli rossicci e i
grandi cerchi dorati che le pendo-
no dalle orecchie. Anna non si dà
pace per aver perso quel posto in
prima fila: «Che ne sapevo che altri
pazzi come me sarebbero arrivati
lanotteprima?».

Alle 19 la ressa è enorme. Un fiu-
me di persone continua ad affluire
nella grande piazza. Molti si rendo-
no conto che è impossibile rag-
giungere l’area del palco e decido-
no di restare nei pressi del teatro
San Carlo e nella centralissima via
Verdi. Altri corrono a perdifiato a
casa per non perdere le prime im-
magini della diretta. Manca poco
più di un’ora all’inizio della finale
del Festivalbar, Via Roma e piazza
Municipio vengono percorse da
sciami di giovani (qulcuno è ac-
compagnato dai genitori) in en-
trambi i sensi di marcia. «Un gran-
dissimo evento giovanile», afferma
il sindaco Bassolino. Ogni tanto il
suono delle chitarre dei ragazzi vie-
ne copertodalle sirenedelle autodi
polizia e carabinieri e daquelledel-
le ambulanze. In tutto il centro il
traffico automobilistico è bloccato
anche se alla vigilia il sindacoaveva
diffuso l’invito a lasciare le automo-
bili nei garage e utilizzare i mezzi
pubblici che hanno funzionato fino
alle 2 di notte. I parcheggi custoditi
sono zeppi, nonostante le ventimi-
la lire pretese dai guardamacchine,
autorizzati enon.

Grande festa ancheper i vendito-
ri ambulanti di panini e bibite, che
hanno fatto affari d’oro, ma anche
per bar, ristoranti e tavole calde
presi d’assalto dai fans, special-
mente quelli arrivati dal Molise, dal
Lazio, dalla Puglia, dalla Lucania e
dallaCalabria.

Alle 20,055 si alzano dal grande
palco le prime note. Un boato ac-
cende una notte indimenticabile
perNapoli.

PiazzadelPlebiscitoaNapolistracolmadigiovanicheassisterannoallaseratafinaledelFestivalbar ‘96 Fusco/Ansa

Quindici milioni di auto in movimento fra tamponamenti, ingorghi e temporali

Controesodo sotto la pioggia
— ROMA. Traffico critico, come
previsto, su strade e autostrade d’Ita-
lia dove, tra ieri e oggi, stanno circo-
lando, ostacolate da piogge, tempo-
rali e grandinate, circa 15 milioni di
autovetture, di cui 6 milioni solo lun-
go le autostrade. Fra i turisti che tor-
nano in città (la maggioranza), chi
ha scelto il mese di settembre per
trascorrere le ferie al mare o in mon-
tagna e chi invece si è messo in viag-
gio solo per il fine settimana, la circo-
lazione sta subendo rallentamenti,
con code favorite anche dal maltem-
po. La situazione più difficile è nel
Centro. Sull’Adriatica, in direzione
Nord, diversi tamponamenti sono
stati all’origine di code di 7 chilome-
tri tra Pesaro e Riccione e di 6 tra S.
Benedetto e Pedaso. Sempre sulla

A14, i temporali abbattutisi nell’area
bolognese hanno creato rallenta-
menti in direzione Nord tra Poggio
Imperiale e San Benedetto del Tron-
to e tra Ancona e l’allacciamento
con la A1. Il grande afflusso di turisti
dall’Europa settentrionale e dalla
Germania ha creato in mattinata 8
chilometri di coda al valico del Bren-
nero. In seguito a un incidente stra-
dale in galleria, che ha coinvolto di-
versi mezzi, uno dei quali si è incen-
diato, nel pomeriggio la carreggiata
Sud della stessa autostrada del Bren-
nero è stata chiusa nella zona di
Trento. Rallentamenti, causati da
tamponamenti, anche sulla A1, in
particolare tra Roma Nord e Maglia-
no Sabina, e poi più a Nord tra Bolo-
gna e Milano, tra l’allacciamento

con la A14 e Modena e intorno a Fi-
renze, mentre a Sud, sulla A3, ci so-
no state code alla barriera di Salerno
per entrare inautostrada.

Secondo una stima dell’Osserva-
torio di Milano, la regione che detie-
ne il record dei rientri dalle vacanze,
in questo fine settimana, è proprio la
Lombardia. Tra ieri e oggi si è messo
in viaggio circa un milione di lom-
bardi, un quarto dei quali milanese.
E lo si è visto, non solo sull’Autosole:
la situazione è stata più o meno la
stessa sulla A4 Milano-Brescia, sulla
A9 con code e rallentamenti al casel-
lo di Como Brogeda e sulla A10 Ge-
nova-Ventimiglia.

A Bologna un violentissimo tem-
porale ha mandato in tilt le linee te-
lefoniche della questura e della pre-

fettura, il cui palazzo è stato colpito
da un fulmine che ha messo fuori
uso anche la centrale operativa del
113. A Imola il temporale ha costret-
to gli organizzatori a spostare le pro-
ve del motomondiale di oggi. Nono-
stante il maltempo che ha colpito
anche le Marche, nel porto di Anco-
na il controesodo ha fatto registrare
un afflusso record di circa 15.000 tu-
risti sbarcati da traghetti e navi pro-
venienti da Grecia, Turchia e Croa-
zia o in procinto di partire per le ferie
di settembre. Forti rallentamenti alla
circolazione sono stati segnalati nel-
la zona adiacente al porto. Nei pressi
di Marina di Montemarciano (Anco-
na) le abbondanti precipitazioni
hanno provocato smottamenti del
terreno.

Secondo uno studio Federconsumatori, gli aumenti superano l’inflazione programmata

Più cara l’acqua del rubinetto
PIETRO STRAMBA-BADIALE— ROMA. L’acqua del rubinetto si

fa salata. Non, per una volta, a causa
dell’inquinamento, ma perché da
oggi - in base a una delibera del Cipe
del 26 giugno scorso che segna l’av-
vio del passaggio alla tariffazione di
mercato prevista dalla legge Galli
sulle acque - i Comuni possono au-
mentare del 2.5% le tariffe dell’acqua
potabile. Alcuni, come quello di To-
rino, hanno già deliberato il rincaro.
Altri lo faranno nei prossimi giorni,
ed è assai probabile che, alla fine,
l’aumento sarà generalizzato. E dal
10 gennaio del prossimo anno - lo
stabilisce la Finanziaria 1996 - la ta-
riffa crescerà di altre cento lire al me-
trocubo.

Le cose, però, non stanno allo
stesso modo dappertutto. Anzi: è

uno studio della Federconsumatori
su tredici città a mettere in evidenza
come i costi possano variare moltis-
simo. Ecco allora che una famiglia
media di tre persone, che si presume
consumi intorno ai 180 metri cubi
d’acqua all’anno (l’Istat ne calcola
109.5, ma secondo la Federconsu-
matori è un dato poco realistico), si
troverà a spendere, alla fine del
1996, 135.216 lire se abita a Torino,
157.822 a Gorizia, 162.764 a Milano
(dove la tariffa è aumentata dell’85%
alla fine dello scorso anno ancheper
finanziare la costruzione, finalmen-
te, dei depuratori di cui la capitale
lombarda è stata finora completa-
mente sprovvista), 168.414 ad Asco-
li Piceno, 187.675 a Roma, 252.011 a
Modena, 265.846 a Livorno, 281.431

a Napoli, 289.188 a Pesaro, 334.600
a Palermo, 350.581 a Reggio Emilia,
374.930aBolognae429.118aForlì.

Differenze che nascono non solo
dal diverso prezzo al metro cubo
dell’acqua potabile, ma anche dalla
differente applicazione delle norme
sul canone fognature e su quello di
depurazione e dal diverso peso da
città a città della «fascia sociale» a ta-
riffa ridotta. Ma in ogni caso - sottoli-
nea la Federconsumatori - gli au-
menti programmati per il prossimo
anno, che peseranno da un minimo
del 4.19% a Forlì a un massimo del
13.31% a Torino, arrivano a superare
abbondantemente il tetto dell’infla-
zione programmata per il ‘97, con ri-
cadute negative quindi sull’inflazio-
ne reale.

«È giusto difendere gli interessi de-
gli utenti - commenta l’assessore al-

l’Ambiente della Provincia di Parma,
Giuseppe Gavioli, che della gestione
delle risorse idriche è uno dei massi-
mi esperti in Italia -, purché gli utenti
si responsabilizzino e pretendano,
accollandosene anche gli oneri, un
servizio efficiente. Ma non ha senso
un discorso indifferenziato: le situa-
zioni sono molto diverse da zona a
zona. Gli aumenti tariffari sono pur-
troppo necessari, ma vanno commi-
surati all’effettivo miglioramento del
servizio». e una critica Gavioli la rivol-
ge alla legge Galli, che «parla di ciclo
integrato dell’acqua, ma regola solo
gli usi civili, i consumi domestici, che
non superano mai il 10% del totale,
mentre per quelli agricoli, che rap-
presentano il 70% dei consumi, pre-
vede aumenti massimi dello 0.50%
su tariffe che in termini reali sono fer-
medaalmenocinquant’anni».

Lampedusa
Tre naufraghi
salvati
dal telefonino

DALLA PRIMA PAGINA

Il silenzio sui...
sul rapporto che lega il contagio al-
la tubercolosi, l’abbandono alla
morte e che di tale rapporto comin-
ciano a parlare, in aula, il venticin-
que luglio del 1996. L’abbandono
seguito da morte, tuttavia, è reato
grave; reato, soprattutto, che arriva
a prescrizione molto più tardi del
semplice abbandono di incapace.
Qualcuno potrebbe chiedere conto
di un ulteriore trascinamento dei
tempi del processo creando proble-
mi anche ai parenti e agli amici de-
gli imputati? Difficile rispondere a
questa domanda. Quello che è cer-
to, però, che la storia diventa, a
questo punto, quella di una difesa
che ha fretta di chiudere, di impe-
dire che gli esperti parlino: ottenen-
do qualcosa che nessuna difesa
dovrebbe mai ottenere nell’aula di
un tribunale, l’esclusione e la
scomparsa dagli atti del processo
di una deposizione scomoda e il
definitivo rifiuto del secondo esper-
to del pubblico ministero. Poiché

mi trovo nella sgradevole situazio-
ne di essere uno di quegli esperti e
poiché nessun Tribunale può im-
pedirmi di farlo, quello che vorrei
fare ora con questo articolo è di af-
fermare ancora una volta, con la
dovuta chiarezza, che Munì Carme-
lo, La Licata Giuseppe, Francario
Carmela, Galeano Salvatore, Capo-
dici Gioacchino, Calabrese Vincen-
zo, Gambacorta Antonino, Tummi-
niello Domenico, Sacco Giuseppe,
Caruana Gaetana, Croci Concetta,
Canicattiì Pietro, Spitali Giuseppe,
Dainotto Agata, Galiani Giovanni e
Roseto Valentina sono persone vit-
time di un vero e proprio omicidio.
Che i loro nomi e le loro storie non
possono essere dimenticate. Che va
raccontato a tutti, nel momento in
cui ancora qualcuno invoca la ria-
pertura degli Ospedali Psichiatrici,
che tutte queste persone sono state
rinchiuse nell’Ospedale Psichiatrico
di Agrigento per problemi che in
un paese sviluppato e civile si af-

frontano e si risolvono senza inter-
namento. Che sono stati costretti a
vivere in condizioni inumane per
anni e per decenni. Che sono stati
esposti per colpa grave dei medici
e degli amministratori ad un conta-
gio massiccio di germi della tuber-
colosi. Che sono stati abbandonati
nella sporcizia, nella solitudine e
nell’indifferenza fino al momento
in cui la morte, una morte evitabile,
non se li è portati via. Che i colpe-
voli di queste morti sono stati rico-
nosciuti e giudicati da un tribunale
italiano ma che il peso e l’impor-
tanza delle loro amicizie e dei loro
rapporti di parentela potrebbero
essere stati così forti, finora, da far
rischiare la prescrizione per dei
reati che non era possibile negare e
la cancellazione di quelli che
avrebbero reso impossibile la pre-
scrizione. Quello che si è disteso
dentro e intorno all’Ospedale Psi-
chiatrico è stato di nuovo, dunque,
il silenzio: un silenzio che deve es-
sere rotto ancora una volta da chi
ha a cuore l’idea per cui un paese
è civile nel momento in cui è capa-
ce di riconoscere e di difendere la
dignità di tutti.

[Luigi Cancrini]

Tregiovani naufraghi in baliadelle
ondenel canaledi Sicilia, suuna
zatteraautogonfiabiledopo
l’affondamentodel loro motoscafo,
sono riusciti a dare l’allarmegrazie a
un telefoninocellulare. Sonostati
salvati un’oradopodall’equipaggio
dellamotovedettadella Finanza
«G.48Barreca»di stanzaa
Lampedusaal comandodel
marescialloMarcelloNunnari. Sul
posto, dopo il Sos, eraandataanche
unamotovedettadellaguardia
costiera lampedusana. I tre, i fratelli
Salvatore ePietroDiMalta, di30e
24anni, e FrancoPalmisano,di35,
tutti lampedusani, eranostati
sorpresi dalmaltempo acircaotto
migliadalle costedell’isola. Le
indicazioni cheavevano fornito sono
risultateprecise, e i soccorritori li
hannopotuti localizzare inbreve.


